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Umberto De Giovannangeli

\ 

H
stato segretario nari utile dei
Democratici di Sin istir i dal i
vetnbre 2001 ani mine 2007.

  ¡per poi essere trai padri  h y t
datori del Partito Democratico_ Con
Piero Passino, già sindaco di Torino, e
ministro della Giustizia e. priufancora,
ministro del Corumerciocon l'esime
Sonosegrerane agli Csteri e oggi presi-
dente della Cot esteri della
Carnera, II Ridbrtnisto piesegue il dí
Ma io aperto dall'ex presidente della
Camera. F;aatto Reninoiti.

Afferma Bertinotti: "Solo In scio-
glimento del PD potrebbe aprire a
tutti I rtfornrisml e a tutti i riforni-
sti la via di una costituente per un
nuovo soggetto politico".
Corse sempre Pertìnoni ci propo-
ne "provocazioni imelli enti' e la sua
riflessione merita di essere ascolta
ta e discussa. Uico subito però che
l'espressione "autoscieglitrtento' ri•
schia di ingenerare stolti equivoci,
Cosa v itol dire? Che il Pd si scioglie e
al suo posto si manifesta un ùidistin
lo magna politico? Dirci che anziog

fit c'e bisogno di tuo Pd che sia molto
visibile, ponto di riferimmo e di cer-
tezze in una fase nella quale la società
italiana conosce trasformazioni e cri-
si molto profonde. Il sistema politico
conosce delle trasformazioni enormi:
Í ceritrodeslra a guida berlusc oniana
è ormai al minano, al sito posto c'è
ima desua molto più aggressiva e ra-
dicale. II Movimento SStelle è allepre-
Se Cot la necessita rii superne la sua
identità originaria di ntovitnento so
lo antagonistico ed i' dtiaurato a fare
i conti con le tispnttsahilttà di gover-
no e la necessità di alleanze. Se gnar
do al centrosutistrt, vedo che sorto
venuti [orno buona parta' [lei parti -
Li che avevano partecipato all'Ulive
lt 1)1)1 all'Unione con cui noi vincerli
sta le elezioni del 2006, E quindi il Pd
fit questo momenti) in Italia ie l'unico
punto di cenezzat. Natrnahnente dire
questo. non significa sostenere tot Pd
immobile o concentralo solo stilla sua
finzione di goveno.'l'utt'aliro, abbini
tnn bisogno di un l'avito Detnocran-
co ehe mena in campo - e in questo la
provocazione di Berlinols è utile - tot
coraggioso, radicale, profondo rinno-
vamento culturale, programmatico.
politico ed anche orhanizativo.

II "Pd davvero". dunque. come è
stato il titolo di un suo libro.
Quando io scrissi nel 2017, in occasio
ne del decolliate, Pd dnvvem- con ri•
flessioni che mai [tengono oggi piena
validità scelsi quel titolo per sottoll
nane che il Pri c indispensabile, ma
abbiannu bisogno che sia davvero il
Pd che abbiamo pensato. Oggi e quo
sto il salto necessario, con la consa-
pevolezza che, a tredici anni dalla sua
nmdazione.le ragioni per cui demmo
vita al Pd sono note valide e attuali.
Anzi, oggi valgono anche eli pian.

Perché?
Nei fondammo il Pd per dar vita a una
grande forza riformista che unisse le
diverse culture titonrdsu' e democra 
liclie italiane. C questa esigenza og-
gi c'è ancora di più e la evoca anche
Bertinot ti nel suo articolo. Fondammo
ll Pd per Ilare all'Italia una guida po-
Etica e rii governo clic fosse in grado
rtl ntódertrfzzaare il Paese e fargli fare
un saper, rimuovendo siri gli ostacoli
Che avevano impedito all'Italia di cre-
scere coane altri Paesi europei. chiesta
esigenza dopo la crisi econotuica del
2008-2015, é oggi dopo le vicende Co-
vid, e ancora più all'ordine del g orno,

BERTINOTTI
MERITA ATTENZIONE:
IL PD CHE VOLEVAMO
VA ANCORA COSIRIJTO

«Fondammo il partito per farne mia grande forza rifonnista,

ma quel cammino si è interrotto. C'è stata la crisi del 2008 e

dobbiamo rinnovaci radicalmente per dare risposte agli esclusi»

rum-Intimo il Pd perché c'era la ne-
cessità rii un partito che riformasse il
sistema politico e istituzionale terre-
motato da'Pangentopoli eda tutto ciò
che em seguito. in abbiamo fatto rin-
novando i sistemi elettorali e cori la d-
forma del titolo V, ma poi le ulteriori
riforme sono stame bloccate dall'esito
negativo del referendtuu. Tntlavia il le
ntit 11011 t' risolto, tanto è v r m che oggi
stiarnu discutendo di una nuova logge
elettorale e di riprendere un percorso
rii riforme istituzionali per dare all'I-
talia tot assetto istituzionale arlegtta-
lo alla realtà rii oggi.hufìne. fondammo
il Pd perché avvertimmo che stavano
precipitanrlo candtiamenti che avreb-
bero messo in discussione la sinistra e
il campo progressista in nato il inon-
do e in Irata Europa. Tredici anni la,
questa poteva essere una lemtra aviim-
gutautlisrica, oggi è chiarissimo quanto
fosse giuria quella intuizione nn rutto
il mondo. e in particolare in Europa,
vediamo che la sinistra ha conosciti
io tormenti elettorali. difficoltà di radi
citi tenlo sociale, perdita di egemonia
anche sul pianti culturale. E a tutta la
sinistra e alle forze progressiste si po

ne il problema eli una ridefinizione
del proprio profilo e delle proprie po-
litiche. Come vedi. le ragioni peroni
noi rletunua vita al Pd. oggi sono an-
cora più valide di allora, A patto di fa-
re ti Pd cIte abbuino pensato, e cioè
nna grande foza di innovazione. che
si apre alla società e chiama a ricx-olla
le tantissime energie della società ita-
liana Che spesso non si riconoscono
nell'attuale sistema politico r anche
solo parzialmente nel l'd. Insomma,
seni un rinnovamento culturale e
politico che faccia i conti con ciò che
i' successi, nell'ultimo decennio e con
le sfide muove che abbiamo davan-
ti. ,Abbiamo conosciuto. ti, il 2(108 e il
2015, una oisi che ha protlof ci iatture
sociali molto profonde che hanno la
cerato le società dei Paesi oecidentali
- e quindi anche dell'Italia - tra chi ha
vissuto sulla omoni' pelle i colpi della
crisi. iron si è senfito i ll'eso e ha ma-
turato ua sentimento uh esclusione.. e
una parte di società che nonostante la
•risi è riuscita a mantenere le proprie
condizioni di vita e rll reddito, corti
tarando a sentirsi inclusa. Urta frac
tura tra 'esclusi' ed "ittclttsi" che ha

colpito soprattutto l'insediamento del-
le forze t'ietnoeraòcite e progressisle,
conte dimostra il fatto che il succes

[dei SStelle o della Lega e maturato
soprattutto nelle zone a insediarne n
to più popolare, nei settori di reddito
più basso, in quei settori che hanno
vissuurrollte esclusione le ferito del 
la crisi, E lini è venino Cnvid 19 che ha
alimentare e continua ad alimentare
insicurezza. inquiemdtne, paura, an-
goscia. Questi due processi le lacera-

.orti e le fratture sodi li prodotte dalla
crisi e che non sono allatto superate, e
le pause c le inquietudini di Covid 19
- impongono a un partito che ha la
responsabilità di guidare i1 Paese la ur-
gente necessita di mettere in campo
una politica capace di ricucire quelle
latine, a partire dir quelli che la cri-
si l'harem vissuta in modo più dura e
che abbia la capacità ili frugare le pau
re che oggi percorrono la società, re-
stituendo fiducia certezze, sicurezze,
quelle che posta la crisieconunnca e
poi i1 Covici baratti messo in cliseussio•
ne. E questo in Italia lo può fare solo
il Partito frenrocraiico. Lo stesso lier
tinelli riconosce nel suo articolo che

l'unica forza clip pub fare argine a una
deriva populistica o neonazionalstica,
e al tempo stesso rilanciare un proget-
to di guida democratica e progressi-
sta della società e il Pd. Questo E il suo
molo. di un panno che si apre a lui
rapporto con le culture, le Energie. le
articolazioni della società. costruendo
insieme a loro un Gli nere ili ricoslru-
zioue di un campo progressista.

"PD davvero". i: nn partito di si-
nistra? Non è un fatto semantico,
però a volte si sfuma questa idea di
sinistra in un vago concetto di pro-
gressismo. Lei ha paura di usare la
parola "sinistra"?
lo non ho paura affatto niella parti-
la "sinistra". Considero il Pd un par-
tilo di sinistra. naturalmente di ima
sinistra ette faccia i conti con Il mon-
do di oggi. L'identità della sinistra
non può essere ossificata. non é arai
uguale rrse stessa, perché la forza rii
tot partilo sta nell'essere in smtorda
con la società che ha l'ambizione di
rappresentale E siccome viviamo in
una società percorsa da giganteschi
cambiamenti, trasformazioni, con-
traddizioni, conllìlG, lacerazioni, un
partito che abbia l'ambizione dt eser
Citare un molo di guida deve essere
in grado di mettersi hl smronia con
tutto questo. Intanto. deve essere ca
pace di leggere adeguatamente lut-
to quello che accade. poi di cosrnrire
una proposta che dia delle risposte
ar etti si inl:erroga stil suo futuro. Ab-
biamo bisogno di un Pd che abbia
l'ambizione originaria. cioe di un par-
tito che nasce per cambiare le cose,
per dare alla sinistra e al progressi-
smo italiano ton orizzonte più avan-
zato, nuovo, che faccia i conti con la
società di questo secolo. Quando mi
candidai a fare il segretario dei DS nel
2001, dopo la sconfitta elettorale elle
mise fine al ciclo di cinque anali di
governo dell'Ulivo, lo feci con la,pa
rola d'ordine "o si cambia osi muore'.
Una parola d'ordine clic diceva elle
per evitate che la sconfitta segnasse
la nostra fine dovevamo innovare e
cambiare Auto ciò che andava cam-
biato. Oggi in aura situazione in citi il
Pd i' l'unico pomo di certezza, il suo
stole è proprio avere ire grande co-
raggio'utovativo, una grande ambi-
zione, gufilairlu liti questo processo.
Qui non si tratta di sciogliere le ri-
ghe, ma di riorganizzare un campo
largo partendo dalla forza elle d1 Pd
esprime. Lo si e visto nelle elezioni
amministrative e regionali di queste
settimane, [love il Pii non solo e sla-
m Panico argine alla destra. ma ha
rieunriuistatn consenso, voti, fidu-
cia. Quel voto dimostra che il Pd può
essere il pretto di ril'eritnem.o ili l'ut
ti quelli che non si rassegnano il una
Italia ripiegata é chiusa ht se stessa. Io
penso che gli Sunti Generali che Ni
cola Zingaretri proprio in queste ore
ha rilanciato, possano essere l'ini-
zio di questo per•ursa I,Ier mettere in
campo uni s'integra di forre rinnova-
mento e di chiamata a raccolta delle
tante energie della società che ci so-
ma e che si sono espresse anche nel
voto, offrendo Inni tre terreno eli ri-
urganIzzaizione. Questo  il nolo del
Pd_ rilanciare la sua vocazione mag.-
giorilarta ette non è mai stata prete-
sa M "solitudine meggiorilaria', sta
invece quella di essere partito di ani
pio insediamento sociale e eh-sarde
capace di promuovere la riconipq
sizione di un campo largo (li forze
dentooatiche, progressiste e di soni
sua. Con coraggio. determinazione e
mn'Azione.

Al centro
Piero Fascino
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